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Stefano Marcuzzi, laureatosi in Storia Contemporanea presso l’Università degli Studi di Padova, ha ottenuto 

il Dottorato di Ricerca in Storia presso l’Università di Oxford nel 2016, con una tesi sulle relazioni anglo-

italiane nella Prima Guerra Mondiale e il loro impatto sulla strategia dell’Intesa. Il lavoro venne svolto sotto 

la guida del Prof. Sir Hew Strachan. Successivamente, Marcuzzi ha passato due anni presso l’European 

University Institute (EUI) a Fiesole come Max Weber Fellow. In quella sede, ha lavorato con il Prof. Olivier 

Roy, l’Ambasciatore Luigi Narbone e la dott.ssa Virginie Collombier sulla cooperazione EU-NATO nel 

Mediterraneo, particolarmente nel contesto della crisi libica.  

In seguito, Marcuzzi ha ampliato questa analisi nell’ambito di una Marie Curie Fellowship triennale con 

l’University College Dublin (UCD), con il think tank Carnegie Europe (Bruxelles) come principale partner, e la 

NATO Defense College Foundation (Roma) come secondo partner. La fellowship ha prodotto il primo studio 

comprensivo e comparato delle politiche della NATO e della UE in Libia dal 2011 in avanti, rivelando come 

presupposti errati, divisioni interne, e uso inefficace dell’hard power da parte di ambedue queste 

organizzazioni abbiano giocato un ruolo chiave nel collasso dello Stato libico dopo la caduta di Mu’ammar 

Gheddafi.  

Nel 2022, Marcuzzi ha servito come Political Analyst nella branch J2 (intelligence) del NATO Rapid 

Deployable Corps Italy (NRDC-ITA) in Solbiate Olona, partecipando all’esercitazione NATO Steadfast Jackal 

2022 (STJA22), nel novembre-dicembre 2022.  

Attualmente, Marcuzzi rimane Adjunct Fellow a UCD, e collabora con numerosi think tank e centri di ricerca, 

fra cui Libya Analysis LLC (New York-Londra), l’Atlantic Council (Washington), la Konrad Adenauer Stiftung 

(Bonn), ISPI (Milano), il European Security and Defense College (ESDC) a Bruxelles, e il NATO Defense College 

a Rome. È anche External Fellow alla Boston University (BU). 

I suoi interessi di ricerca includono il funzionamento di coalizioni e alleanze in scenari di crisi e conflitto (in 

particolare l’approccio al crisis management di NATO e UE), il futuro della guerra, e la sicurezza nell’area 

mediterranea, con particolare focus sulla Libia.  

Principali pubblicazioni:  

Monografie: 

The EU, NATO and the Libya conflict. Anatomy of a failure, Londra, Routledge 2022. 
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Britain and Italy in the era of the Great War: Defending and forging empires, Cambridge, Cambridge 
University Press 2020, che ha ricevuto il premio Norman B. Tomlinson Jr. della World War One Historical 
Association come miglior lavoro in lingua inglese del 2020 sulla Prima Guerra Mondiale. 

Articoli in peer-review: 
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Capitoli in volumi collettanei:  

Libya and the EU, in B. Tonra, a cura di, A question of justice: conflict resolution and the European Union, 
Abindgon, Routledge 2021.  

A Machiavellian ally? Italy in the Entente, 1914-1918, in V. Wilcox, a cura di, Italy in the Era of the Great War 
Leiden-Boston, Brill 2018. 

Uno scomodo alleato: le ambizioni coloniali italiane e il confronto interalleato sulla spartizione dell’Impero 
Ottomano, in P. Neglie e A. Ungari, a cura di, La Guerra di Cadorna, 1915-1917, Roma, USSME 2018. 
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Policy reports e briefs: 
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Alessio Terzi). 

NATO-EU maritime cooperation: for what strategic effect?, NATO Defense College (NDC) Policy Brief series, 
No. 7, dicembre 2018. 
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